
Viaggio nella terra degli Etruschi 

(brevi indicazioni) 

 
La Maremma tosco-laziale conserva un'energia particolare perché contrassegnata da 

molti luoghi sacri e non contaminata dal turismo di massa. 

Il nostro percorso inizia da Sovana, oggi un piccolo centro, ricco di monumenti 

medioevali, un tempo uno dei luoghi che gli Etruschi avevano scelto per vivere, in una 

campagna opima, ricca di corsi d'acqua, non lontana da importanti vie di 

comunicazione. 

 

                                      ***** 

Qui hanno lasciato molte tracce; necropoli rupestri, opere architettoniche, “vie cave”. 

Questi incredibili tracciati, interamente scavati nella roccia, talvolta simili a profondi 

canyons, costituivano una sorta di strade usate per processioni e riti sacri. Non è un 

caso che siano situate vicino a necropoli e corsi d'acqua. 

La via cava di Sovana, detta “il Cavone” per le sue dimensioni è contrassegnata da 

molte sepolture, fra cui spicca la straordinaria Tomba Ildebranda. 

Si tratta di un monumento simile a un tempio, interamente scavato nel tufo. Questa arte 

richiedeva una grande abilità perché la roccia tufacea si disgrega facilmente e, in pochi 

attimi, tutta l'opera può essere rovinata. (E' da notare che proprio nelle terre situate 

sulla sponda orientale dell'Egeo, i costruttori mostravano un’abilità simile a questa, non 

comune). 

La tomba porta il nome di Ildebrando di Sovana, salito al soglio pontificio col nome di 

Gregorio VII. 

Questo papa dalla personalità molto determinata, operò un'importante riforma della 

Chiesa e, nel corso della lotta per le investiture, scomunicò l'imperatore Enrico IV, 

costretto poi all'umiliazione di Canossa. (XI secolo). 

 

                                       ****** 

Un monumento davvero singolare fra quelli presenti nel territorio è il Cerchio 

megalitico di Poggio Rota. 

Sorge sopra un'altura, in mezzo a campi verdi e coltivati, nascosto fra gli alberi. 

Fu scoperto dallo studioso e ricercatore Giovanni Feo nel 2004. Da allora è stato 

oggetto di studi da parte di archeologi, archeoastronomi ed esperti di varie discipline. 

Si tratta sicuramente di un osservatorio astronomico antichissimo. I megaliti, in parte 

interrati, hanno un'altezza di sette metri e sono disposti a cerchio secondo precisi calcoli. 

Il monumento è orientato a indicare il tramonto nel giorno del Solstizio d'inverno. 

Sembra sia rivolto anche verso la stella Sirio. Anche nel giorno “della luce che cresce”, 

la Candelora, si verifica un particolare gioco di luci all'interno del cerchio. 

Intorno si notano le cime di molte montagne. Nella sella formata dalle due vette del 

Monte Amiata, nell'antichità spiccava la stella alfa del Dragone che era come la Stella 

Polare dell'epoca. 

Da notare, adiacente al cerchio, una pozza d'acqua che rispecchiava le costellazioni e 



ne consentiva lo studio e assorbiva anche la loro particolare energia. 

Oltre a tutto questo, Poggio Rota è un luogo molto suggestivo e intenso, adatto al 

raccoglimento, impregnato di sacralità. 

                                            ***** 

Poco più a sud, verso la campagna laziale si trova un altro luogo speciale: l'eremo di 

Poggio Conte o di San Colombano. 

Seguendo a piedi il corso del fiume Fiora, in mezzo a una natura rigogliosa e selvaggia, 

attraversando prati dove in certi momenti si incontrano mucche al pascolo o si odono i 

bramiti dei cervi, si giunge ad una radura che presenta un anfiteatro naturale di grande 

bellezza scenografica. 

Nel silenzio del luogo si sente soltanto il fruscio lieve dell'acqua. 

Sopra una parete, scende dall'alto una piccola cascata che scivola su un masso 

piramidale. 

Sulla parete opposta, in posizione elevata, è costruita una piccola chiesa. Sembra che 

qui ci fosse un ipogeo etrusco. 

In tutto il territorio si trovano eremi o chiesette disposte proprio dove erano tombe o 

luoghi sacri etruschi quasi a rivendicare una continuità. 

Tutto l'edificio è affrescato con simboli floreali e sessuali che rimandano alla fertilità. 

La qualità dei dipinti e delle strutture sicuramente ha richiesto l'intervento di abili 

artigiani, giunti da fuori in questo luogo sperduto. 

Molti ricercatori, dall'esame dei simboli e da certe caratteristiche, hanno attribuito ai 

Templari la costruzione di questo eremo. 

Quando i compiti dei Cavalieri del Tempio si accrescono, c’è bisogno di beni e di mezzi 

e, in questa terra c'era la possibilità di coltivare campi di allevare animali, come di 

disporre di risorse minerarie. 

Questo eremo apparteneva al monastero di San Colombano e questo santo era proprio 

il protettore dei Templari. 

Come si diceva, questo territorio ha visto tante forme diverse di spiritualità che magari 

si sono succedute l'una all'altra, senza giudizio, anzi spesso accrescendo il carattere di 

sacralità che ancora oggi si respira in tanti luoghi. 
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In ambito psicologico sono stati apprezzati i suoi contributi all’Istituto di Psicosintesi 

di Firenze, diretto da Piero Ferrucci. Esperienze innovative condotte a scuola sono 

state presentate in convegni internazionali e in qualche caso hanno fornito materiale 

per l’aggiornamento degli insegnanti. 

Da sempre ha coltivato un’autentica passione per la letteratura. Cominciando a scrivere 

già da adolescente, ha potuto raccogliere per dei racconti riconoscimenti anche 

prestigiosi in premi di carattere nazionale e internazionale. 

Ha pubblicato libri di narrativa, tra i quali: Controluce. Profili di donne, Firenze,1983, 
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L’amore per la Grecia, i suoi miti, la storia, la conoscenza diretta di Samotracia, “isola 

sacra” nell’Egeo, gli studi relativi ai culti antichi, l’attenzione rivolta alla psicologia 

femminile hanno ispirato diversi suoi libri, l’ultimo dei quali è Olimpia madre di 

Alessandro Magno. Figlia, sposa, madre e sorella di re, Roma, 2013, Aracne Editrice. 

Per questa opera, che ha richiesto grande impegno e passione, è stato importante anche 

affiancare al lavoro intellettuale di ricerca storica  la conoscenza diretta dei vari luoghi 

della Grecia in cui si sono articolate le vicende biografiche di questa straordinaria 

figura femminile. Questo libro ha conseguito il primo Premio nel Concorso letterario 

indetto dal Gruppo di ricerca CSFI  (Centro Studi Femininum Ingenium) di Pomezia. 


